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Il X-XI secolo: un’eta di crisi

Entro il X secolo, di fronte alla chiesa, si crea un ter-
rapieno orientato nord-sud sulla cui sommita vengono
infissi, in allineamento, una serie di robusti pali. Il ter-
rapieno, delimitando uno spazio protetto, marginava un
fossato contenuto da una strurtura in legno (rwaterfront).
Il sertore non é pin usato come area funeraria.

Si ha, quindi, I'impressione di una sorta di chiusu-
ra — se non quasi una fortificazione — che protegge il
complesso ecclesiastico. Linsediamento, che nella sua
origine era aperto sulla laguna, sembra ora necessitare

The 10" and the 11* century: a critic period

In the 10™ century, opposite to the church, was a
bank, orientated north south, on top of which a number
of stout, aligned poles were driven. The bank was sur-
rounded by a trench. This sort of enclosure, perhaps a
fortification, may have been to protect the ecclesiasti-
cal complex. The settlement, which originally opened
onto the lagoon, obviously now required an defensive
structure. The fortification of the Episcope (or even a
simple church) is not an isolated phenomenon in the
10" century ltaly. Here it was probably related to a

X-Xl secolo,
Chiesa Medievale
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Planimetria ipotetica dell’area episcopale nell’X[ secolo, desunta da dati di scavo, informazioni
documentarie ¢ analisi delle serutrure presenti.
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di un presidio di recinzione e difesa. La fortificazione
di un episcopio (ma anche di una semplice chiesa) non
costituisce un fatto isolato nell'ltalia del X secolo. In
questo caso, tuttavia, la presenza di una protezione
potrebbe essere relazionabile in maniera specifica con
quel clima di instabilita che contraddistingue i rapporti
tra Comacchio e Venezia nei primi decenni del secolo X.
In questo periodo, come narrano le cronache veneziane,
si assiste ad un notevole sforzo da parte della flotra
dogale contro il suo principale antagonista, che porto
alla distruzione dell’abitato.

L'eta romanica: un episcopio senza emporio

All’eta romanica si data la costruzione di un vasto
corpo di fabbrica in muratura che verosimilmente costi-
tuiva il corpo del Palazzo Episcopale, Ledificio, a pianta
rettangolare, orientato est-ovest, era provvisto di un Jato
porticato che si affacciava sul sagrato della chiesa.

Lalzato della murarura & interamente realizzato con
materiali edilizi di reimpiego, molti dei quali sono lateri-
zi di epoca tardoantica gia riutilizzati in altre strutrure.
Gli elementi strutturali, la tipologia delle fondazioni e
la pianta ci permettono di immaginare un edificio a due
piani di un certo pregio architettonico. Il piano terra
pare essere stato destinato a magazzino, mentre gli spazi
residenziali trovavano posto al piano superiore.

L.e murature delle fondazioni, in particolare, sono
costituite da frammenti di laterizi di modulo romano e
numerosi elementi architettonici lapidei legari da malra
friabile. Tali materiali appartengono alla chiesa alto-
medievale e, insieme ad aleri manufatti edilizi (tessere
musive, framumenti di intonaco dipinto) rinvenuti nei
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period of insecurity, which occurred in the area between
Comacchio and Venice in the first decades of the 10
century. In this period, as the Venetian chronicles attest,
the Venetian fleet actively worked against its principal
antagonist, Comaccho, bringing abour its eventual
destruction.

The Romanic period: an Episcope
without emporium

The Romanic period sees the construction of a large
stone structure, which most probably constituted the
main block of the Episcopal palace. The building, with
a rectangular plan orientated east west, had a porticoed
side facing its churchyard.

The extant wall is entirely realized with reused build-
ing materials; most of them Late Antique bricks seen in
other structures. The structural elements, typology of
the foundations and the plan suggest a building on two
floors of a certain architectonic importance. The ground
floor seems to be designed as a warehouse, while the
residential spaces were on the second floor.

The foundation walls, in particular, are constructed
from Roman brick sherds and several architectonical
stone clements joined by friable mortar. These materi-
als are part of the early Medieval church and, together
with other building elements such as mosaic tiles and
painted plaster, recovered from the foundations levels
of the perimeters, allow for a reconstruction of the
original building. It is possible that this rebuilding was
initiated because the Early Medieval church was in a
poor condition, perhaps even damaged by fire.

D.C,5.G, E.G.
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Il Palazzo Episcopale. 1. Scavo 2007, 2. Foto
d'insieme dello scavo del 2008: al centro
le strutture di X VI secolo, sullo sfondo il
Palazzo Episcopale di etd romanica. 3. Lato
csterno con le basi dei pilastn del portico,
scavo del 2006,



livelli di sottofondazione dei perimetrali, consentono
di farsi un’idea del suo originario carattere architetto-
nico-decorativo. E probabile che in questo momento la
chiesa alto-medievale versasse in gravi condizioni, forse
danneggiata da un vasto incendio.

D.C,S.G, EG.
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